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La prima regola: 
mai improvvisare!
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Cosa cambia se viaggio in Italia o all’estero

In Italia portare con sé il libretto sanitario dell’animale e, per il cane, il certificato di 
iscrizione in anagrafe canina. Per il gatto, salvo in due regioni italiane, il microchip non 
è obbligatorio ma si consiglia vivamente di farlo identificare al fine di poterlo ritrovare 
più facilmente in caso di smarrimento.

Per l’estero viene richiesto obbligatoriamente il passaporto europeo, così detto 
“pet passaport” – con identificazione del cane, gatto o furetto con microchip, vac-
cino anti rabbica (da richiamare periodicamente) nonché altre eventuali prescrizioni 
sanitarie richieste dal Paese di destinazione. 
Dove farlo? Rivolgiamoci al nostro veterinario di fiducia che ci indicherà l’ufficio del 
Servizio Veterinario competente di zona.

I cuccioli possono essere sottoposti a vaccinazione antirabbica dai 3 mesi compiuti e 
partire per la meta scelta dopo 21 gg dalla prima vaccinazione. Attenzione alle regole 
per paesi extra UE, informarci con largo anticipo presso il Consolato di destinazione e 
il servizio veterinario pubblico.

Sempre sull’estero, attenzione ai Paesi con restrizioni particolari. 



In aereo
Regole generali

Prima di partire è consigliabile appurare con largo anticipo la disponibilità effettiva 
dei posti per l’animale e accertarsi che i voli non abbiano caratteristiche tali da impe-
dire il loro viaggio. Meglio evitare imprevisti. 

Quando si prenota un viaggio è inoltre opportuno controllare se il volo prevede 
scali in paesi di transito, serve quindi informarsi sugli obblighi sanitari anche del paese 
di transito non solo di quelli relativi al paese di arrivo. Per ottenere opportune infor-
mazioni meglio rivolgersi al proprio veterinario di fiducia, al Servizio Veterinario com-
petente o anche Consolato del paese di destinazione. Il tutto con largo anticipo sia 
perché, in alcuni casi, non sono informazioni così semplici da reperire nell’immediato 
e sia perché alcune vaccinazioni devono essere effettuate rispettando una determi-
nata tempistica rispetto al nostro spostamento.

L’animale deve essere tenuto sempre in un trasportino, con dimensioni specifiche 
per ogni compagnia ed è consentito il trasporto in cabina o in stiva a seconda della 
compagnia aerea e del tipo/peso dell’animale.

In generale, per garantire il benessere animale, il contenitore deve consentire allo 
stesso di stare in una posizione naturale e di potersi girare e accucciarsi. Deve essere 
ben aerato, impermeabile e di materiale robusto. L’animale non deve emanare odo-
re che possa arrecare fastidio ai passeggeri e deve rimanere esclusivamente nel suo 
contenitore.  

Il costo supplementare del viaggio per il trasporto dell’animale è consultabile nelle 
condizioni di contratto del vettore reperibili sul sito web, call center, agenzie di viag-
gio ecc.,  meglio sempre scritte per evitare fraintendimenti.

Attenzione al così detto “code- sharing” cioè quando il biglietto si acquista con una 
determinata Compagnia ma l’aeromobile appartiene ad un’altra Compagnia.

In questi casi, infatti, si deve rispettare il regolamento della Compagnia proprie-
taria del mezzo perché si può rischiare che l’animale sia imbarcato in stiva o, ancora 
peggio, che non venga accolto in aeromobile. 



Per evitare spiacevoli inconvenienti, consigliamo di fare sempre tutte le verifiche 
in anticipo informandoci con la compagnia presso la quale acquistiamo il biglietto.

Attenzione, per viaggiare all’estero, richiesto quindi prima di imbarcarci in aereo, 
cani gatti e furetti devono essere muniti di un passaporto, come da Regolamento 
Comunitario, necessario il richiamo antirabbica e devono essere identificati con mi-
crochip (indicato appunto nel passaporto).

È bene sapere che…

Alcune Compagnie predispongono restrizioni e linee guida per cani e gatti brachi-
cefali per possibili difficoltà respiratorie. Anche in questo caso si consiglia di consul-
tare le condizioni di trasporto della compagnia aerea.

Ecco alcune regole generali per il trasporto di animali in aereo, tenendo conto 
che ogni compagnia ha un determinato regolamento al quale attenersi:

 
Il trasporto in cabina prevede un limite di peso totale di 10 kg, cibo e contenitore 

compresi, di dimensioni massime indicate nel regolamento della compagnia.
Il trasportino va collocato sotto al sedile del passeggero 
Prenotazione: con congruo anticipo
Le tariffe sono indicate sul sito, ovviamente ridotte rispetto al passeggero umano.
Il trasporto in stiva è possibile utilizzare uno dei modelli messi a disposizione dalla 

compagnia presso gli scali serviti: le dimensioni della gabbia possono variare in base 
al tipo di aeromobile previsto per il viaggio. 

Attenzione alla fase del controllo in aeroporto: il nostro animale, al pari dei baga-
gli e di noi stessi, viene sottoposto al controllo sicurezza. Accertarsi, soprattutto in 
fase di apertura del trasportino per i gatti, che non vi sia la possibilità di fuga. Purtrop-
po in passato si sono verificati casi di questo tipo.

Cenno alle compagnie aeree low cost

Le compagnie low cost in genere non ammettono animali domestici sui loro voli, 
ma viene consentito l’accesso ai cani guida per passeggeri non vedenti o non udenti. 
Serve però contattare l’assistenza clienti per verificare quali sono le norme e su quali 
tratte viene previsto. 
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In treno

Trenitalia

Per trasportare i cani è necessario il certificato di iscrizione all’anagrafe canina, o 
“passaporto” del cane per i viaggiatori provenienti dall’estero. 

Per i gatti, in caso di viaggio in Italia, non viene specificato alcun documento, ma è 
consigliabile aver con sé il libretto sanitario e se microchippato, il relativo documento. 

Attenzione, anche per i mici (così come per i furetti), in caso di viaggio da\per l’e-
stero è necessario essere muniti di passaporto indicante quindi il microchip.

Trenitalia, ha lanciato una iniziativa pet friendly:  fino al 15.09.2023  il biglietto per il 
nostro quattrozampe è gratuito per viaggiare su Intercity e Frecce mentre per i viaggi 
a partire dal 16/09/2023 il biglietto costa 5,00 euro per viaggiare dalla domenica al 
venerdì, e un 1,00 euro per viaggiare il sabato.  

Ancora – estratto dal sito www.trenitalia.it – è previsto che ogni passeggero può 
viaggiare con un cane di qualsiasi taglia, purché tenuto al guinzaglio, munito di muse-
ruola e con il relativo biglietto per i cani sulla tratta desiderata:

•	 sui treni Intercity ed Intercity Notte sia in prima che in seconda classe; nelle 
carrozze letto, nelle carrozze cuccette e nelle cabine Excelsior, per compartimenti 
acquistati per intero;

•	 sui treni Frecciabianca,  Frecciarossa e Frecciargento, in prima e seconda clas-
se e nei livelli di servizio Business e Standard. Sono esclusi il livello di servizio Executi-
ve, Premium, l’Area Meeting, l’Area del silenzio e i salottini;

•	 Su tutti i treni Regionali ad eccezione di quelli espressamente indicati nell’Ora-
rio Ufficiale con apposita indicazione.

 
Il cane guida per le persone non vedenti viaggia gratuitamente su tutti i treni 

senza alcun obbligo.



Italo

(Sintesi disposizioni del regolamento reperibili sul sito della compagnia ferrovia-
ria)

I piccoli animali domestici, i gatti, i cani di piccola taglia (fino a 5 kg) custoditi nel 
trasportino e i cani guida viaggiano gratuitamente.

In caso di animali di piccola taglia non è necessario comunicare preventivamente 
la loro presenza a bordo. 

Cani di taglia media e grande ammessi sulle vetture e tenuti al guinzaglio di lun-
ghezza max 1.5 m. Il cane dovrà viaggiare “accucciato” ai piedi del viaggiatore acqui-
stando prima un biglietto secondo le tariffe indicate dalla Compagnia.

La museruola rigida o morboda, va fatta indossare per salire e scendere dalla car-
rozza e, preferibilmente, come indicato nel regolamento, durante il viaggio.  

In nave e traghetto

Alcune compagnie marittime italiane

NB. Le indicazioni sintetiche che seguono sono state estrapolate dalle condizioni di 
trasporto presenti sul sito internet della compagnia, che invitiamo a consultare prima 
della prenotazione.

Attenzione ai documenti richiesti e vaccinazioni che cambiano a seconda del luo-
go di destinazione: il tutto specificato nelle condizioni generali e al momento della 
prenotazione. 

Informiamoci presso la compagnia stessa, il nostro veterinario e Servizio veteri-
nario Sanitario Nazionale.
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Grimaldi Lines

Per cani e gatti ci sono alloggi dedicati al loro soggiorno, gli altri animali (conigli, 
uccelli, rettili, ecc.) devono viaggiare nel trasportino del passeggero. 

è possibile acquistare il servizio “pet in cabin”, ossia cabine accessibili con il quat-
trozampe, al costo di 10 euro a cabina a tratta, che prevedono uno specifico corredo 
da letto e, dopo l’uso, un trattamento di pulizia di fine viaggio adatto alla presenza di 
animali. 

Consigliamo di prenotare prima per evitare che tale servizio non sia più disponibile 
per esaurimento posti.

 I quattrozampe possono tranquillamente passeggiare insieme al compagno uma-
no su tutti i ponti esterni delle navi, muniti di guinzaglio e museruola.

 L’accesso non è consentito nelle zone comuni, nei ristoranti, nelle sale poltrone e 
nelle sale destinate ai passeggeri.

La Compagnia ricorda di inserire l’animale nella prenotazione, sia se effettuata 
on-line, che tramite call center o con la tua agenzia di viaggio di fiducia. 

Moby Lines – Tirrenia e Toremar

L’ingresso degli animali domestici è consentito in cabina ma solo in quelle dedicate 
agli animali; divieto nella sala poltrone e nelle sale comuni; sono invece ammessi sui 
ponti esterni della nave o, dove disponibili, negli idonei ricoveri fino ad esaurimento 
di disponibilità.

Per i documenti necessari vale quanto detto sopra e come riportato nelle condizio-
ni di trasporto.

Come si legge sul sito della Compagnia Moby Lines attenzione alle restrizioni previ-
ste per alcune categorie di cane in Francia in quanto ritenute pericolose, con possibile 
applicazione di una sanzione.

Sardinia e Corsica Ferries

Gli animali domestici possono accompagnare i relativi detentori in tutti i locali 
pubblici anche al Self-service e al Ristorante (cosa non scontata quando si parla di 
trasporti e strutture ricettive)

Ogni animale deve essere provvisto di un Certificato di Vaccinazione e di Buona 
Salute con validità non superiore ai 3 mesi dalla data di rilascio.

Per la Corsica e le Baleari è necessario che gli animali abbiano più di 15 settimane, 
l’identificazione (microchip) passaporto UE e vaccinazione antirabbica.



La compagnia regolamenta anche il trasporto del cavall0: è possibile viaggiare 
con il cavallo a condizione di farne richiesta preventiva alla Centrale Prenotazioni 
(form o contatto telefonico).

Il cavallo deve essere trasportato nel Van, sarà richiesta la compilazione di una di-
chiarazione  all’imbarco (lettera di manleva), con possibile ispezione sanitaria. 

Noi ovviamente consigliamo di far sempre visitare prima del viaggio il nostro caval-
lo, abituarlo a spostamenti (qualora necessario) e affidarci al veterinario di fiducia per 
un eventuale supporto: mai improvvisare o usare metodi fai-da-te.

NB: È vietato lasciare animali domestici nel veicolo. 
NB. Mai farlo a prescindere che sia un divieto o meno da parte del traportatore. 

La detenzione in macchina, per tratte lunghe, comporta il dover lasciare l’animale 
solo all’interno del veicolo ad alte temperature e, spesso, in viaggi di questo tipo, è 
vietato per la persona recarsi al veicolo durante la navigazione.

Sul lago

Navigazione Lago di Como, Lago di Garda, Lago Maggiore

Cani di piccola taglia sono ammessi su navi traghetto e catamarani, mentre sugli 
aliscafi solo se tenuti in trasportino. 

I cani di grossa taglia sono ammessi solo su navi traghetto e catamarani, devono 
essere tenuti al guinzaglio e indossare la museruola.

È vietato occupare altre postazioni (per es. mettendo il trasportino su un sedile 
passeggero).

Le tariffe, in misura ridotta, variano da compagnia ma tendenzialmente gli animali 
di piccola taglia viaggiano gratis.

Gli animali trasportati non possono occupare dei posti a sedere ed è obbligatoria 
la rimozione di eventuali deiezioni.

NB. Il comandante ha la possibilità, in casi particolari, di escludere l’accesso degli 
animali (es. palese comportamento aggressivo).
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In automobile

Il trasporto degli animali da compagnia viene previsto dal nostro Codice della Stra-
da all’art. 169, comma 6, che prevede:

“(omissis) è vietato il trasporto di animali domestici in numero superiore a uno e 
comunque in condizioni da costituire impedimento o pericolo per la guida. 

È consentito il trasporto di soli animali domestici, anche in numero superiore, pur-
ché custoditi in apposita gabbia o contenitore o nel vano posteriore al posto di guida 
appositamente diviso da rete od altro analogo mezzo idoneo che, se installati in via 
permanente, devono essere autorizzati dal competente ufficio del Dipartimento per 
i trasporti terrestri.

Sanzione pecuniaria da 87 euro a 344.

La prenotazione della casa vacanza 

Anche qui la prima regola è mai improvvisare.

Leggere prima le condizioni di prenotazione specificando la presenza del o dei no-
stri animali.

Accertarsi quindi riguardo alla possibilità di accesso, modalità e costi per la presen-
za del nostro animale

Alcuni proprietari di immobili che affittano per brevi periodi, potrebbero (sig!) 
escludere la presenza di animali, altri chiedere un sovraprezzo per particolari spese di 
pulizia. è nostro diritto e dovere saperlo prima della prenotazione.
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Come funziona in hotel…

Anche in questo caso bisogna verificare la possibilità di accedere con animali al 
seguito. Non fidarsi della sola informazione telefonica ma consultare il regolamento 
presente sul sito internet o che si può richiedere via e-mail.

è possibile che ci sia una maggiorazione nel prezzo richiesta per la pulizia della 
stanza e che il regolamento vieti l’accesso con cane al seguito nell’area ristorante. 

Oggi giorno ci sono molti alberghi che aprono le porte ai quattrozampe e alcune 
strutture addirittura sono specificatamente organizzate per ospitare i nostri amici.

Con una ricerca on line possiamo pernottare in hotel a prova di “pet”.

Il triste fenomeno dell’abbandono 
Ma cosa dice la legge al riguardo? 
Come possiamo comportarci se siamo testimoni di un episodio così grave e social-

mente ripugnante?
L’art. 727 del Codice Penale, prevede: “Chiunque abbandona animali domestici o 

che abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con l’arresto fino a un anno o con 
l’ammenda da 1.000 euro a 10.000 euro.

Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in condizioni incompatibili con la 
loro natura e produttive di gravi sofferenze.”

Oggetto di abbandono non sono soltanto animali domestici, come di solito inten-
diamo, ossia il cane ed il gatto, ma anche tutti quelli che hanno acquisito abitudini 
della cattività proprio perché conviventi con l’uomo e inseriti in un contesto più o 
meno domestico.

Possiamo contattare il numero unico di emergenza 112 (NUE).
In caso di abbandono, per fare in modo che i colpevoli siano puniti è necessario 

denunciare quanto accaduto.
Muniamoci di prove: testimoni oculari, foto e/o video da utilizzare esclusivamente 

per la denuncia.
La denuncia si può fare in carta libera, anche senza avvocato, da depositare presso 

qualsiasi Procura della Repubblica o organo di Autorità di pubblica sicurezza.

E se ci imbattiamo in un cane (o altro animale) chiuso in automobile sotto il sole o 
comunque al caldo?

Anche in tal caso siamo legittimati a contattare un organo di pubblica sicurezza 
affinché provveda nel più breve tempo possibile a liberare l’animale. Evitare che si 
verifichi un danno irreparabile, in assenza di intervento dell’Autorità, giustifica il “dan-
neggiamento” dell’automobile.

Anche in questo caso tuteliamoci con prove documentali e testimoniali, al fine di 
dimostrare la presenza dello stato di necessità.

 Scatta la denuncia per detenzione incompatibile di animali: diverse sono le con-
danne per casi di questo tipo.
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MODULO DI ADESIONE

Ricordiamo che ai sensi della Legge 196/03, le informazioni fornite sono raccolte e trattate per le sole finalità  dell’OIPA 
Italia. In ogni momento potrete rivolgervi all’OIPA Italia per consultare, modificare, opporvi al trattamento dei dati.

Cognome

Indirizzo

CITTÀ

EMAIL

DATA E FIRMA

TELEFONO

CAP PROV.

DONA IL 5 PER MILLE

Per donare il 5 per mille all’
OIPA Italia devi apporre la tua firma 
nella casella “Sostegno delle orga-
nizzazioni non lucrative...” e indica-
re unicamente il codice fiscale dell’

OIPA che è 97229260159

Ritaglia o fotocopia il presente coupon

Versa la quota sul c/c postale n. 43 03 52 03 intestato a OIPA
o invia un assegno non trasferibile; 
o fai un bonifico bancario sul Conto Banco Posta n. 43 03 52 03 
Codice IBAN: IT28 P076 0101 6000 0004 3035 203 intestato a 
OIPA Italia
oppure con la carta di credito alla pagina 
www.oipa.org/italia/iscriviti

Spedisci in busta chiusa all’OIPA 
via Gian Battista Brocchi 11 - 20131 Milano 
o via fax al n. 178 2206601 o via mail a segreteria@oipa.org

Associarsi all’OIPA è semplicissimo!

è anche possibile fare donazioni a offerta libera. 
Gli animali hanno bisogno di tutto l’aiuto, anche del Tuo contributo!

DISP. A COLLABORARE NOSI
Se SI scegli i gruppi nei quali ci si 
vorrebbe inserire:

Aderisco all’OIPA Italia e chiedo di ricevere 
l’OIPA card* e il trimestrale “Gli Altri Animali”

*L’OIPA card dà diritto a sconti presso esercizi convenzionati in tutta Italia
Puoi vedere la lista su www.oipa.org/italia/oipacard

QUOTE ASSOCIATIVE 
ORDINARIO        € 20,00
SOSTENITORE    € 50,00     
BENEMERITO     € 100,00
A VITA                  € 400,00

    EVENTI - attività di PR, 
ricerca sponsor, raccolta 
fondi, attuazione eventi, ecc.

    PROTEZIONISMO DIRETTO 
- aiuto diretto a canili, rifugi, co-
lonie feline, attraverso raccolta 
cibo, visite, ecc.

    FORMAZIONE - progettazio-
ne e partecipazione ad attività 
formative c/o scuole, luoghi 
pubblici, corsi, ecc.

    INFORMAZIONE - stands in-
formativi e di raccolta firme

    GUARDIE ZOOFILE - Interventi 
delle guardie zoofile su segnala-
zione di maltrattamenti 

    PRESIDI E MANIFESTAZIONI
- partecipazione a manifestazio-
ni e presidi di piazza, ecc.
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